
Probabilmente abbiamo letto circolari FIARC diverse. 

O qualcuno racconta balle. 

 
Noi abbiamo letto la n. 014/2019 del 05/04/2019 che enuncia al punto 1): 
"L'ultima delibera di patrocinio del Circuito Roving è la n. 074/2015, per l'anno 2016. Non risultano 
richieste di patrocinio successive, fra l'altro in mancanza del patrocinio vengono meno anche i termini 
previsti dalla delibera n. 019/2017..." 

Non so chi l’abbia richiesto in quella data visto che ne io ne Filippo lo abbiamo mai fatto, e se lo hanno 
fatto era inutile dato che il patrocinio Roving, era automatico, non aveva bisogno di essere richiesto, 
proprio per via del fatto che il circuito era stato inserito da regolamento tecnico come gara Jolly valevole 
per il campionato Italiano FIARC ed era FIARC a voler patrocinare il Circuito Roving. 
e al punto 4): 
"In FIARC gli accordi verbali non sono equiparati agli accordi scritti". 

E qui mi spiace, hai ragione, ho perso copia del documento firmato con Mandò dove avevamo scritto i 
vari punti dell’accordo, naturalmente la segreteria FIARC se lo è perso come aveva perso la delibera 
del 2010 che IO ho rimandato in segreteria nel 2014 dopo che sono riuscito a recuperarla da un 
vecchio backup e che ho successivamente pubblicato sul sito Roving. 

Quindi il DUE DI PICCHE al patrocinio NON L'HA DATO FIARC ma "qualcuno" che DAL 2015 NON 
L'HA PIU' RICHIESTO! 

Ti invito a leggere sopra la mia risposta a questo punto. 

Come mai chi doveva garantire alle Compagnie la corretta e serena organizzazione di eventi Roving 
NON HA PROVVEDUTO a ciò? 
Perchè esistono "accordi verbali" e non scritti? 
Da quando i "contratti" si fanno VERBALMENTE? 
Mi auguro che quantomeno sia stato richiesto un incontro con il nuovo Consiglio Federale di FIARC, 
eletto a dicembre 2018, prima di arrivare alle conclusioni alle quali VOI siete giunti... 

Vediamo un po’, la delibera è arrivata come una doccia fredda dopo una serie di raccomandazioni da 
parte di vari componenti del CF che dicevano che ci tenevano al circuito Roving, anzi ti dirò che a 
dicembre 2017 e gennaio 2019 mi è stato chiesto se eravamo disponibili a un incontro e che avrebbero 
contattato me o Filippo per definire gli accordi con il Circuito Roving, sto ancora oggi aspettando quella 
telefonata. (c’erano testimoni quando mi è stato chiesto, in entrambe le occasioni) 
Ti dirò di più, hai notato che la lettera è firmata dal segretario e non dal presidente FIARC? Domandati 
il perché, io èra una settimana che mandavo mail alla segreteria e al presidente  per avere un 
chiarimento, e ho telefonato in segreteria ma il segretario era a una conferenza stampa, che devo fare 
di più?  

Una delle cose sconvolgenti che abbiamo letto nella tua dichiarazione Filippo Donadoni è la seguente: 
"...significa che dietro ogni Roving ci sta una persona che se ne rende responsabile. Se questa persona 
appartiene ad una associazione o trova qualsiasi tipo di "appoggio", resta una questione sua...". 
Bene. 
Le Compagnie organizzatrici si sono FIDATE del patrocinio FIARC e della SUA copertura assicurativa 
per l'evento e per gli arcieri. 
Perchè tu e Claudio ci avete rassicurato in merito. Dichiarando che il patrocinio di FIARC c'era tout 
court. 
E che non era necessario fare altro. 

È esatto ed era così fino alla cancellazione della 00PROMO e delibere conseguenti da parte di FIARC, 
gli organizzatori erano assicurati in quanto tesserati FIARC e coperti da assicurazione FIARC, gli arcieri 
erano assicurati da assicurazione giornaliera FIARC ( se poi FIARC si intascava i soldi e non li 
assicurava non mi è dato saperlo) 

Ma la cosa più grave (sicuramente non sono le lame...) è che, grazie alla VOSTRA "dimenticanza", 
abbiamo organizzato o, come noi, fatto partecipare ad eventi Roving I NOSTRI ARCIERI, scoprendo 
SOLO ORA DI NON AVERE AVUTO COPERTURA ASSICURATIVA. 

Complimenti! 
Per fortuna non è mai successo nulla! 



È una balla, la copertura l’avevamo te lo ho spiegato sopra e ho anche persone che parlando con il 
segretario generale al telefono gli è stato assicurato che avevamo l’assicurazione, non importa se 
magari due giorni prima o dopo, ad altre persone diceva l’esatto contrario. (anche qui ho i testimoni di 
quanto sto dicendo) 

 

Ricordiamo che qualsiasi evento o manifestazione, anche se fosse in casa tua, ha un 
RESPONSABILE. Nel caso di casa tua SEI TU responsabile dei tuoi ospiti, nel caso di un evento 
sportivo o festa del paesello deve essere organizzato con certi doveri. 
Filippo Donadoni questi doveri li chiami "burocrazia".  
Ebbene sì: BUROCRAZIA. 

Caro Filippo e caro Claudio, ci spiace molto per la vostra leggerezza nel guardare la realtà. Anche 
normativa. 
Tanto non rispondete voi con i vostri beni se qualcosa va storto...ma i presidenti di Compagnia, che 
saranno ben lieti di immolare sull'altare del "bel gioco" il frutto del loro lavoro (magari la loro casa)... 
Non pensiamo proprio che il Maestro Giusy avesse in mente ciò. Anzi! 
Mettendo LUI al centro la PERSONA avrebbe sicuramente dato o invitato a trovare le indicazioni più 
consone perchè ciò non avvenisse. Era un UOMO dentro la realtà. 

Va bene il gioco, la fantasia, la creatività.  
Siamo tutti amici...finchè va tutto liscio. 

Mi spiace vedere quanta ignoranza legislativa corre dietro alle tue parole, assicurato o meno, sei 
sempre tu il responsabile della gara che organizzi, non è che se sei assicurato ti sgravi della 
responsabilità dell’organizzare una gara, pensi che facendo una assicurazione non vengano a romperti 
le scatole? Sei un illuso allora. 

Che tu abbia inventato e valorizzato il tiro istintivo ed il Circuito Roving, esperienza meravigliosa e per i 
quali ti ringraziamo, non ti esime dalle tue responsabilità. 

Se dobbiamo, per TUA/VOSTRA scelta, fare a meno di FIARC (cosa che non ci trova d'accordo) ci 
faremo i conti e prenderemo le nostre decisioni. 

Non non decidiamo assolutamente nulla decideranno gli organizzatori, se hai proposte falle, ma mi 
pare che qui a parte puntare il dito non hai fatto nulla, ma poi, tu o la tua compagnia è dal 2016 che non 
organizza un Roving e il responsabile allora non eri nemmeno tu ma era un’altra persona quindi tu non 
hai mai rischiato proprio nulla. 
Ti ricordiamo che, volente o nolente, FIARC è stata USATA per le coperture assicurative e per i 
contributi "a fondo perduto" percepiti negli anni (ricordateci per che cosa sono serviti i fondi erogati e 
che troviamo sul bilancio di FIARC)... 

Sono serviti per comperare gli archi e gli altri premi che sono stati dati come premi per il circuito, se 
questo non lo sai sei pure in malafede!!!! 

Dalla lettura della circolare inviata da FIARC si legge chiaramente che l'intento non è sicuramente 
quello di "appropriarsi" di qualcosa, ma è quello di invitarci a fare in modo che il nostro bellissimo 
Circuito sia giocabile dentro canoni che, tu voglia o no, ci permettano di viverlo con serenità. 
E che qualsiasi Ente differente da FIARC comunque andrebbe a chiedere, fino ad appropriarsi del 
gioco... 

Quanto sei ingenuo, dopo ti spiego perché è successo tutto questo trambusto. 

Cosa costa chiedere un patrocinio? 
Tre minuti all'anno della vita di una persona che manda una mail alla Segreteria come normalmente si 
fa quando si organizzano eventi o manifestazioni. 
La differenza è che questa persona si prende, a differenza di oggi, la RESPONSABILITA' di guidare 
una ESPERIENZA STORICA che appartiene ad ogni Arciere. 
Perchè non immaginiamo un percorso NOSTRO? 
L'esperienza L.A.M. insegna... 

Siamo profondamente grati al Giusy per averci insegnato ad essere PERSONE che con l'arco si 
divertono fisicamente e mentalmente. 

Confidiamo che verrà trovata una soluzione ottimale a quanto pregiudizialmente si è voluto innescare. 
Il Roving è un pezzo della nostra storia di Arcieri, di Arcieri FIARC in particolare. 



Pierluigi Angioletti 
Presidente 
Arcieri dell'Isola Bergamasca Orobici A.S.D. 
 

Bene, ora tiro le conclusioni. 

Mi spiace leggere questa lettera senza nemmeno che abbiate cercato di capire che stava succedendo come 

altri hanno fatto. 

Mi spiace la leggerezza con cui avete dato colpe inesistenti a me o a Filippo. 

Mi sento come una persona processata e condannata senza nemmeno essere stata sentita. 

Cominciamo con il dire che tutto questo è stato fatto per ripicca contro gli arcieri che hanno abbandonato  

FIARC a favore di Ar.Co. e te lo dimostro subito. 

Il circuito Roving permetteva l’iscrizione di  arcieri anche non tesserati dietro una assicurazione giornaliera 

(sempre FIARC) questo voleva dire che l’arciere che non si è più iscritto in FIARC, poteva fare due Roving 

all’anno sotto l’egida FIARC. Questa cosa dava fastidio e quindi hanno cancellato la 00PROMO e levato il 

Roving come gara Jolly per i campionati Italiani, così da non permettere più agli arcieri non tesserati di fare 

l’assicurazione giornaliera. 

Ora, veniamo ai rapporti che sono stati tenuti con FIARC, a dicembre 2017 agli INDOOR della mia 

compagnia e sempre agli INDOOR di gennaio 2019 (della mia compagnia) la Bonacina che nel 2017 era 

consigliere federale e nel 2019 è vice presidente, di fronte a testimoni, mi ha rassicurato di voler mantenere 

i rapporti con  il circuito Roving e se eravamo disposti ad un incontro, sto ancora aspettando questo 

incontro, è dal 2017 che lo aspetto. Ti dirò di più, ho rincorso con email e telefonate il presidente federale 

per una settimana dall’uscita della delibera che ha annullato il patrocinio, fino a quando la segreteria ha 

mandato la risposta, ad oggi 12 aprile 2019, non l’ho ancora sentito, ha scritto la risposta il segretario 

generale ma lui, il presidente, è uccel di bosco!!!! Nemmeno Filippo è riuscito a sentirli. 

Andiamo oltre, il giorno prima che la FIARC inviasse la risosta alla mia domanda di chiarimenti cioè il 4 

aprile 2019, la FIARC ha fatto domanda per registrare il Logo Roving, ripeto ha fatto domanda, non è ancora 

registrato, ma già dice che il logo Roving è di proprietà della FIARC. Se questa è buonafede, anche Pacciani 

era in buona fede allora. 

Ora io non so come si evolverà la cosa, ma facciamo maggior chiarezza, ho dovuto puntare i piedi per farvi 

inserire le classifiche nel sito Roving per averle in tempo reale ed ogni anno puntualmente devo correre 

dietro a organizzatori che se ne fregano e non le pubblicano. Troppo comodo trovare la pappa pronta e dire 

qualcuno che DOVEVA farlo non lo ha fatto. C’è qualcuno che è pagato per fare tutto questo? Se sì ditemi 

chi è dato che lo sto facendo gratis da almeno 10 anni, anzi ci metto dei soldi miei per mantenere attivo un 

sito che viene usato solo per mettere gli inviti, perché altrimenti la gente non viene alle gare, ma poi viene 

trascurato e lasciato a sé stesso, avete (gli organizzatori) tutti i dati per accedere al sito e pubblicare articoli, 

nessuno lo fa, potete fare proposte ma per avere risposte a una mail (vedi le ultime riunioni telematiche) si 

arriva ad aspettare anche 2 mesi!!!!! 

Ora se volete che il circuito diventi una federazione proponetelo e gli organizzatori lo voteranno, MAI 

NESSUNO LO HA PROPOSTO, mai nessuno ha trovato soluzioni diverse da quella che eravamo riusciti ad 

ottenere con FIARC, è vero ce lo hanno chiesto loro di patrocinare il circuito, ma i 23 Roving che sono 

riuscito a mettere a calendario nei primi anni che lo gestivo magari e dico solo magari avevano fatto gola a 

FIARC per spingerli a richiederci di patrocinare il circuito. 



Sono deluso e amareggiato da queste accuse, sono tentato di mandare tutti a quel paese e di chiudere il 

sito (che sto tuttora pagando e che bello o brutto che sia ho sviluppato io e per cui nessuno ha sborsato 1 

centesimo). 

Buone frecce. 

Claudio Castelli 

 

PS ce ne sarebbero molte altre di cose da dire, ma non ho ne la voglia ne il tempo per farlo ( sto 

rispondendo ora che è l’una e mezza di notte perché altrimenti non ne avrei il tempo). 


